
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1850 del 23/04/2020

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. SOCIETA' AGRICOLA DI
FURIA MANUEL E ALESSANDRO S.S. con sede legale
in Comune di Cesena, Loc. Calisese, Via Calisese n. 2000.
Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per
l'insediamento  adibito  ad  attività  agrituristica  con  sola
ristorazione sito nel Comune di Cesena, Loc. Calisese, Via
Calisese n. 1956

Proposta n. PDET-AMB-2020-1913 del 23/04/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno ventitre APRILE 2020 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. SOCIETA’ AGRICOLA DI FURIA MANUEL E ALESSANDRO S.S. con sede

legale in Comune di Cesena, Loc. Calisese, Via Calisese n. 2000. Adozione Autorizzazione Unica

Ambientale per l’insediamento adibito ad a/vità agrituris2ca con sola ristorazione sito nel

Comune di Cesena, Loc. Calisese, Via Calisese n. 1956.

LA DIRIGENTE

Vista la so	o riportata relazione del Responsabile del Procedimento

Visto:

• il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la semplificazione di adempimen� amministra�vi in materia ambientale gravan� su piccole e medie

imprese e sugli impian� non sogge� ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'ar�colo 23

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver�to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35";
• l’ar!colo 2, comma 1, le	era b, del D.P.R. n. 59/2013 che a	ribuisce alla Provincia o a diversa Autorità

indicata dalla norma!va regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Auto-
rizzazione Unica Ambientale;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su ci$à

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;
• la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Dire�va per svolgimento di funzioni in

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della LR n. 13 del 2015”;
• la delibera del Dire	ore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi

dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizza�va e delle Specifiche Responsabilità al personale tra-

sferito dalla Ci$à Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla

L.R. 13/2015”;
• che in a	uazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita

le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;
• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 “Approvazione della

Dire�va per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in a$uazione della L.R.n.13

del 2005. sos�tuzione della dire�va approvata con DGR n. 2170/2015.”;
• la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di  approvazione

dell'asse	o organizza!vo generale di Arpae di cui alla LR n. 13/2015 che individua stru	ure autorizzatorie
ar!colate  in  sedi  opera!ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  i
procedimen!/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e  ges!one  del
demanio idrico;

• la Deliberazione del Dire	ore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018;  

Vista la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministra�vo e di

diri$o di accesso ai documen� amministra�vi”;

Viste le seguen! norme se	oriali:

• D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003 n. 1053 "Dire;va concernente indirizzi per l'appli-
cazione del D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152 come modificato dal D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 258 recante di-
sposizioni in materia di tutela delle acque dall'inquinamento";

• L. 26 O	obre 1995, n. 447;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le A;vità Produ;ve (di seguito SUAP) dell’Unione dei
Comuni Valle del Savio in data 21/01/2020, acquisita al Prot. Unione n. 3341 e da Arpae al PG/2020/12484 del
27/01/2020, dalla  SOCIETA’ AGRICOLA DI FURIA MANUEL E ALESSANDRO S.S. nella persona di  Paganelli
Claudio, in qualità di delegato dal Legale Rappresentante tramite procura speciale ai sensi del comma 3bis
dell'art. 38 del D.P.R. 445/00, avente sede legale in Comune di Cesena, Loc. Calisese, Via Calisese n. 2000, per il
rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale per l'insediamento ove si svolge  a;vità agrituris!ca con sola
ristorazione sito in Comune di Cesena, Loc. Calisese, Via Calisese n. 1956, comprensiva di:
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• autorizzazione allo scarico in corpi idrici superficiali  di acque reflue industriali  assimilate alle
domes!che, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 152/06 – Parte Terza e s.m.i.;

• valutazione di impa	o acus!co;

Vista la documentazione tecnico-amministra!va allegata alla domanda e depositata agli a; d'Ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;

A5eso che con Nota Prot. Unione n. 6562 del 11/02/2020, il SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio
ha comunicato l'avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., con contestuale richiesta integra-
zioni;

Tenuto conto che in data 07/04/2020, la di	a ha trasme	o la documentazione integra!va richiesta, acqui-
sita al Prot. Unione145451 e da Arpae al PG/2020/54247;

A5eso che in merito all'impa	o acus!co, con Nota Prot. Com.le 19459 del 10/02/2020, acquisita da Arpae
al  PG/2020/21085,  il  Dirigente  del  Se	ore  Ambiente  e  Tutela  Territorio  del  Comune  di  Cesena  ha
comunicato quanto segue: “Vista la domanda di Autorizzazione Unica Ambientale, pra�ca n. 1/AUA/2020,

in cui è stata allegata una Relazione Acus�ca, datata 14 gennaio 2020 e reda$a dal Tecnico Competente in

Acus�ca  Marcello  Biguzzi  di  Cesena  (FC),  in  cui  è  a$estato  il  rispe$o  dei  valori  limi�  differenziali  di

immissione e i  valori limite assolu� di immissione previs� dal DPCM 14/11/1997, si prende a$o di tale

Relazione in merito all’impa$o acus�co causato dall’a�vità in ogge$o e si esprime il proprio Nulla Osta a

condizione siano rispe$ate le misure ges�onali (es: a$rezzature u�lizzate ed orari di apertura dell’a�vità)

dell’a�vità indicate nella sudde$a relazione acus�ca”;

Dato  a5o delle  conclusioni  istru	orie  fornite  dal  responsabile  del  so	oelencato  endoprocedimento,
depositate agli a; d'Ufficio:

• autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  industriali  assimilate  alle  domes!che  in  corpi  idrici
superficiali: Rapporto Istru	orio acquisito in data 16/04/2020.

Dato a5o che le mo!vazioni, condizioni e prescrizioni contenute nelle conclusioni istru	orie sopra richiama-
te in riferimento al !tolo abilita!vo sos!tuito con il presente a	o, sono riportate nell'ALLEGATO A e rela2-

va Planimetria, parte integrante e sostanziale del presente a	o;

Ritenuto, sulla base dell’istru	oria agli a; e conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/2013, di
dover ado	are l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore di  SOCIETA’  AGRICOLA DI  FURIA MANUEL E

ALESSANDRO S.S., che sarà rilasciata dal SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio;

Precisato che sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma!va vigente in materia ambientale, nonché i
poteri di ordinanza in capo ad Arpae ed agli altri sogge; competen! in materia ambientale, rela!vamente al
!tolo abilita!vo sos!tuito con il presente a	o;

A5eso che nei confron! della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Visto il  rapporto istru	orio reso da Federica Milandri  e  la proposta del  provvedimento resa da Cris!na
Baldelli, acquisi! in a;, ove si a	esta l'insussistenza di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex
art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di ado5are, ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59, l'Autorizzazione Unica Ambientale a favore della
SOCIETA’ AGRICOLA DI FURIA MANUEL E ALESSANDRO S.S. (C.F./P.IVA 04433300409) nella persona del
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legale rappresentante pro-tempore, con sede legale in Comune di Cesena, Loc. Calisese, Via Calisese n.
2000, per l’insediamento ove si svolge a/vità agrituris2ca  con sola ristorazione sito nel Comune di

Cesena, Loc. Calisese, Via Calisese n. 1956.

2. Il presente a	o sos2tuisce il seguente !tolo abilita!vo ambientale:

• autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali assimilate alle domes2che in corpi idrici

superficiali.

3. Per  l’esercizio  dell’a;vità  il  gestore  dovrà  rispe	are  tu	e  le  condizioni  e  prescrizioni  contenute
nell'ALLEGATO  A  e  rela2va  Planimetria, parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  a	o,  oltre  alla
seguente prescrizione rela!va all’impa	o acus!co:  siano rispe$ate le misure ges�onali (es: a$rezzature

u�lizzate ed orari di apertura dell’a�vità) dell’a�vità indicate nella Relazione Acus�ca, datata 14 gennaio

2020.

4. La presente Autorizzazione Unica Ambientale ha validità di anni 15 (quindici) a par!re dalla data di rilascio
da parte del SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio e potrà esserne richiesto il rinnovo almeno sei mesi
prima della scadenza, conformemente a quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. n. 59/2013.

5. Eventuali modifiche devono essere comunicate o richieste ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/2013.

6. Sono fa	e salve le sanzioni previste dalla norma!va vigente in materia ambientale, nonché i poteri di
ordinanza in capo ad Arpae ed agli altri sogge; competen! in materia ambientale, rela!vamente al !tolo
abilita!vo sos!tuito con il presente a	o.

7. Di dare a	o che la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 5
della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispe	o della norma!va vigente e
delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento.

8. Di dare a	o che nei confron! della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

9. Di  dare a	o altresì  che  nel  rapporto  istru	orio  e  nella  proposta del  provvedimento acquisi! in  a;,
Federica Milandri  e Cris!na Baldelli  a	estano l'insussistenza di  situazioni  di  confli	o di  interesse,  anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente a	o è ado	ato fa; salvi i diri; di terzi.

Sono fa	e salve tu	e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di	a deve essere in possesso, anche non
espressamente indicate nel presente a	o e previste dalle norma!ve vigen!.

Sono fa; salvi specifici e mo!va! interven! più restri;vi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli ar	.
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

È fa	o salvo quanto previsto dalle leggi  vigen! in materia di tutela della  salute e per la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro.

Il presente a	o viene trasmesso al SUAP dell'Unione Comuni Valle del Savio per il rilascio alla di	a richiedente
e per la trasmissione ad Arpae ed al Comune di Cesena per il seguito di rispe;va competenza.

La Dirigente Responsabile
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Mariagrazia Cacciaguerra
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ALLEGATO A

e Rela�va Planimetria

SCARICO ACQUE REFLUE INDUSTRIALI ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE IN CORPI IDRICI SUPERFICIALI

PREMESSA

• Con l'istanza di AUA in ogge�o, la Di�a, esercente a�vità  agrituris�ca con sola ristorazione, richiede

nuova autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali assimilate alle domes�che in corpo idrico

superficiale, avente potenzialità di 25 a.e.;

• Le acque reflue sopracitate,  prima dello scarico finale nel corpo rece�ore, vengono preven�vamente

tra�ate in due pozze� degrassatori rispe�vamente da 510 lt (servizi igienici e angolo bar) e da 3.510 lt

(cucina ristorante), fossa Imhoff da 32 a.e., filtro ba�erico anaerobico avente un volume u�le da 21,7 mc

(h= 1,5 mt) e successiva fossa Imhoff di sedimentazione finale da 2.525 lt;

• I sistemi di tra�amento previs� per i reflui rientrano fra le soluzioni impian�s�che rela�ve alle acque

reflue domes�che derivan� da insediamen�, installazioni ed edifici isola� con recapito diverso dalla rete

fognaria, indicate nella Tabella B della Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003 n. 1053;

• Le acque reflue, ogge�o del presente provvedimento, sono assimilate ad acque reflue domes�che in base

a quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 art. 101, comma 7 le�era c);

• Tra�andosi di scarico di acque reflue industriali assimilate alle domes�che di potenzialità inferiore a 50

a.e., lo stesso non è sogge�o al rispe�o dei limi� fissa� dalla Tabella D della  Deliberazione della Giunta

Regionale  9  giugno  2003  n.  1053,  ma  solamente  sogge�o  all'obbligo  di  installazione  dei  sistemi  di

tra�amento appropria�, così come indica� nella Tabella B della medesima Deliberazione;

• Lo scarico finale recapita nel  fosso stradale tombinato di  Via Calisese, afferente al  Bacino Idrico del

Fiume Rubicone;

• Sulla  base di  quanto sopra esposto,  si  ri�ene  congruo procedere  al  rilascio  dell'autorizzazione  allo

scarico, così come richiesto dalla Di�a.

DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

• Relazione  tecnica,  Schede  tecniche  dei  sistemi  di  tra�amento  installa�,  acquisite  agli  a� in  data

27/01/2020  Prot.  Arpae  n.  PG/2020/12484  e  successive  integrazioni  del  14/04/2020  Prot.  Arpae  n.

PG/2020/54247; 

• Tavola comprensiva dello schema fognario datata Gennaio 20209, in scala 1:100 a firma del tecnico Ing.

Paganelli Claudio, acquisita agli a� in data 27/01/2020 al Prot. Arpae n. PG/2020/12484 (allegata).

CONDIZIONI: 

Indirizzo insediamento Via Calisese n. 1956 – Loc. Calisese - Cesena

Des�nazione dell'insediamento A�vità agrituris�ca con sola ristorazione

Classificazione dello scarico Acque reflue industriali assimilate alle domes�che 

Potenzialità 25 a.e.

Sistemi di tra(amento prima dello scarico Due pozze� degrassatori rispe�vamente da 510 lt (servizi

igienici e angolo bar) e da 3.510 lt (cucina ristorante), fossa

Imhoff da  32  a.e.,  filtro  ba�erico  anaerobico  avente  un

volume u�le  da 21,7  mc  (h=  1,5  mt)  e  successiva fossa

Imhoff di sedimentazione finale da 2.525 lt

Corpo Rece(ore Fosso  stradale  tombinato  di  Via  Calisese,  afferente  al

Bacino Idrico del Fiume Rubicone
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PRESCRIZIONI:

1) Per il prelevamento di campioni di acque di scarico il pozze�o d’ispezione terminale posto subito a monte 

del  punto di  immissione in  acque superficiali,  dovrà  essere mantenuto costantemente accessibile,  a  

disposizione degli organi di vigilanza ai sensi del comma 3 dell’art. 101 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i..

2) Il  responsabile  dello  scarico  dovrà  garan�re  adegua�  controlli  e  manutenzioni,  esegui�  con  idonea  

periodicità, degli impian� di conduzione e di tra�amento dei liquami installa� prima dello scarico, al fine 

di evitare ogni contaminazione delle acque so�erranee e possibili ristagni superficiali.

3) Le fosse Imhoff dovranno essere vuotate con periodicità adeguata e comunque non superiore all'annuale; 

con la stessa periodicità dovrà essere vuotato e lavato controcorrente il filtro ba�erico. I fanghi raccol� e 

dovranno essere allontana� con mezzo idoneo e smal�� presso un impianto autorizzato. I documen�  

comprovan� la  raccolta,  il  trasporto  e  lo  smal�mento dei  fanghi  dovranno essere conserva� presso  

l'insediamento a disposizione degli organi di vigilanza per un periodo non inferiore ad anni cinque.

4) Le fosse Imhoff, i pozze� degrassatori e il filtro ba�erico dovranno essere mantenu� costantemente liberi 

da copertura in terreno e accessibili per la manutenzione ed eventuali controlli.

5) Nel caso il sistema sia dotato di pompa per il convogliamento dei reflui fino alla quota del sedimentatore 

finale, prima dell’a�vazione dello scarico, dovrà essere installato un sistema acus�co/visivo che segnali il 

mancato funzionamento della pompa.

6) Dovranno essere ado�a� tu� gli accorgimen� a� ad evitare impaludamento o ristagni delle acque reflue 

onde impedire o evitare al massimo esalazioni moleste o sviluppo di inse�.

7) Dovrà  essere data  immediata comunicazione  al  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Arpae  (PEC:  

aoofc@cert.arpa.emr.it) ed all’Area Prevenzione Ambientale - Servizio Territoriale di Forlì-Cesena di Arpae 

(PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it) nel caso si verifichino imprevis� tecnici che modifichino provvisoriamente il 

regime e la qualità dello scarico, con l’indicazione delle cause dell’inconveniente e dei tempi necessari al 

ripris�no della situazione di normalità.
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


